
di Francesco Fain

Aumentano le pensioni del-
l’1,7% ma restano ancora trop-
pi i goriziani che vivono con
somme bassissime. Secondo i
sindacati, in cinquemila devo-
no fare i conti soltanto con la
minima e non hanno altre en-
trate. Consultando le tabelle
dell’Inps si scopre che sono cir-
ca 23 mila persone che hanno
una mensilità che va dai 250
ai 500 euro ma nell’80% dei
casi hanno altre fonti d’entra-
ta. I restanti (circa 5.000) de-
vono lottare per sopravvivere.
I MOTIVI. Freddi numeri
che vanno presi con alcune av-
vertenze. Come si legge nel
quarto rapporto annuale delle
attività, «il primo fattore è le-
gato alla possibilità di percepi-
re più trattamenti pensionisti-
ci non solo dall’Inps ma anche

da altri enti con
la conseguenza
di ricevere una
seconda pensione
di importo mode-
sto. Il secondo fat-
tore è legato alla
storia retributiva
e contributiva
dei soggetti per-
cettori. Infatti, in
molti casi, spe-
cialmente i pen-
sionamenti avve-
nuti fra la fine de-
gli anni Settanta
e i primi anni Ottanta risento-
no di retribuzioni e relative
contribuzioni all’epoca poco si-
gnificative: da ciò, la naturale
conseguenza di pensioni dal-
l’importo non elevato».
LA DENUNCIA. Ma secondo
i sindacati dei pensionati in
almeno il 20 per cento dei casi

gli anziani isontini non hanno
altre entrate. Sono circa cin-
quemila le persone costrette a
condurre una vita di stenti, a
stringere la cinghia, a rinun-
ciare persino al telefono. La
maggior parte delle pensioni
«da fame» fa riferimento a la-
voratori autonomi, artigiani,

commercianti e agricoltori.
Ma c’è anche il contraltare, co-
stituito dalla pensioni d’oro.
Scorrendo sempre le tabelle
Inps, si scopre che sono 194 le
persone che percepiscono una
pensione dai 2.501 ai 3.000 eu-
ro e 112 che, addirittura, in-
cassano oltre tremila euro al

mese.
GLI AUMENTI.
Nel frattempo,
l’Inps ha comple-
tato le operazioni
di rinnovo delle
pensioni per il
nuovo anno. L’au-
mento di pere-
quazione automa-
tica (stabilito con
decreto del 18 no-
vembre 2005 dai
ministeri compe-
tenti) da attribui-
re nell’anno 2006

in via previsionale, è pari al-
l’1,7%. Mentre per l’anno
2005 il valore previsionale del-
l’1,9% è stato aggiornato al
2%. Quindi, i pensionati - a
partire da questo mese - rice-
veranno le pensioni con l’au-
mento previsto insieme ai con-
guagli relativi all’aggiorna-

mento di quello precedente. I
pensionati riceveranno dal-
l’Inps a casa anche un plico
contenente la certificazione
reddituale per il 2005 (Cud) e
il certificato di pensione (mo-
dulo ObisM), con tutte le infor-
mazioni sulla pensione (im-
porti mensili, detrazioni d’im-
posta, quote incumulabili con
il lavoro, addizionali regionali
e comunali ecc.). Scorrendo la
tabella che riportiamo a fian-
co, si scopre che il trattamen-
to minimo passerà dai 420,43
euro del 2005 ai 427,58 attua-
li. L’assegno sociale passerà
invece da 375,33 a 381,27 eu-
ro. L’incremento al milione
(voluto dal governo Berlusco-
ni) passa da 544,20 a 551,35
euro mentre la pensione degli
invalidi civili va dai 234,09 eu-
ro dell’anno scorso a 238,07
determinate dall’aumento.

Nell’Isontino sono complessivamente ventitremila gli assegni previdenziali che vengono erogati dall’Inps

Oltre 5 mila persone con la pensione minima
Ma in 112 ricevono oltre 3 mila euro al mese. Comunicati gli aumenti per il 2006

� OGGI
Il Sole: sorge alle 7.44................................................

tramonta alle 16.41................................................
La Luna: si leva alle 13.01................................................

cala alle 4.26................................................

� IL SANTO
Sant’Aldo

� L’ARIA CHE TIRA
Frazione Pm10 delle Polveri sottili
(massimo 50 �g/m3)
via Duca d’Aosta �g/m3 19
Lucinico �g/m3 -............................................................
Monossido di carbonio
(massimo 10 mg/m3)
via Duca d’Aosta mg/m3 1,4
Lucinico mg/m3 ---

............................................................
Ozono (massimo 180 �g/m3)

via Duca d’Aosta �g/m3 49,7
Lucinico �g/m3 45,1

� FARMACIE
GORIZIA
Con servizio diurno e
notturno: D’Udine, piazza
San Francesco 5, tel.
530124.
ISONTINO
Con servizio diurno e
notturno: Doberdò del
Lago: Pasquariello, via
Roma 13, tel. 78300; Farra
d’Isonzo: Bacchetti, via
Dante 58, tel. 888069;
Cormons, Luzzi, via
Matteotti 13, tel. 60170.

� TRIBUNALE
DEL MALATO
Il Tribunale per i diritti del
malato di Gorizia ha sede
presso l’ospedale civile di
via Vittorio Veneto
(palazzina ex infettivi),
telefono 592387 (con
segreteria telefonica).
L’ufficio è aperto al
pubblico al lunedì e
giovedì dalle 15.30 alle
16.30 e venerdì dalle 10
alle 11.

Fino a sabato si potrà visitare
la mostra di Arrigo Tonutti

Il diessino Lucio Ulian si schiera dalla parte della candidatura di Gherghetta. «Rappresenta l’unità della provincia»

«Moretti non può dettare regole sulle primarie»
Lo dice Marincic che bacchetta la Margherita a nome della Federazione dei Verdi
Il goriziano Lucio Ulian
(Ds) appoggia Enrico Gher-
ghetta. E Marco Marincic
(Verdi) attacca Diego Moret-
ti (Margherita). Non accen-
nano a placarsi le polemi-
che in vista delle primarie
del 29 gennaio. «Sosterrò
Gherghetta - sottolinea
Ulian - in quanto è un candi-
dato che dà forza alla no-
stra provincia perché in gra-
do di confrontarsi con le re-
altà più forti come Trieste e
Udine, utilizzando al meglio
la posizione strategica della
città di collegamento con il
Centro Europa. È una candi-
datura che può tenere unita
la provincia, rappresentan-
do gli interessi del capoluo-
go». Ulian prende le distan-
ze da chi dice che le candida-
ture alle Primarie sono trop-
po spostate verso il Monfal-
conese. «Stiamo entrando in
Europa, la nostra realtà è
piccolissima: questa polve-
rizzazione non serve a nes-

suno. Se cresce la provincia,
cresce tutta insieme. Inol-
tre, non vedo altre candida-
ture in grado di rappresen-
tare nel suo insieme la pro-
vincia. Brancati sostine Pri-
mosig dell’Unione slovena?
Io sostengo un candidato for-
te. È una battaglia per vin-
cere».

Parole importanti espres-

se da un goriziano in vista
delle Primarie. Sul tema in-
terviene anche l’assessore
provinciale Marincic. «Se
Diego Moretti, come dice,
ha a cuore le sorti del cen-
trosinistra, perpiacere eviti
di alimentare la confusione
sulle regole di quelle prima-
rie, a gran voce richieste dai
cittadini, che proprio lui, fi-

no all'ultimo, ha contrasta-
to. E ci sembra che continui
a farlo. Egli parla di ’regole
condivise da tutti’. Certo
non da lui, visto che ha ab-
bandonato il tavolo dei par-
titi in cui di regole si discus-
se, delegando il ’candidato
in pectore’ Enrico Gherghet-
ta a stabilire le regole an-
che per conto della Marghe-

rita. Regole imposte da alcu-
ni partiti dell'Unione, subi-
te o respinte da altri e dai
movimenti, con le conse-
guenze viste in occasione
della presentazione delle
candidature. Proprio in
quella tormentata sede si
stabilì, per evitare in futuro
altre situazioni penose, di
delegare a un comitato di 5
garanti (quattro rappresen-
tanti dei candidati che, di co-
mune accordo, ne designano
un quinto "super partes") il
compito di stabilire le rego-
le della consultazione, pren-
dendo come base quelle del-
le primarie nazionali dell'
Unione. Tali regole possono
sì essere modificate, ma dai
5 garanti e non da un Diego
Moretti qualsiasi»

Questo è l'unico modo -
conclude Marincic - per ga-
rantire tutti i candidati e
far sì che si tratti di una
consultazione vera, demo-
cratica, trasparente, basata
su regole certe e condivise.

LETTERE

ORE DELLA CITTÀ

Sabato musiche etniche
per il Capodanno russo

Il portale dedicato al lavoro è finalista all’Italian Web awards 2005

Un premio per il sito della Provincia
Finalista al premio Italian Web
awards 2005. Il sito Internet del-
la Provincia dedicato al lavoro
(www.provincia.gorizia.it/lavo-
ro) fa parte della rosa dei cinque
finalisti del premio nella catego-
ria «Pubblica amministrazione»
insieme al ministero degli Este-
ri, la Regione Umbria e i Comu-
ni di Reggio Emilia e Terracina.
La cerimonia di assegnazione
del premio si terrà alla fine di
questo mese a Francavilla al Ma-
re (Chieti). Il nuovo portale è
uno strumento che intende di-
ventare indispensabile per chi
cerca lavoro e per chi lo offre.
«La parte centrale del portale -
spiega l’assessore provinciale al-

le Politiche attive del Lavoro,
Franco Sturzi - è rivolta sia ai la-
voratori che possono accedere al
database delle offerte ed esami-
nare le proposte presenti; sia al-
le aziende le quali, invece, han-
no la possibilità di inserire le
proprie offerte di lavoro. La divi-
sione in specifici campi quali,
per esempio, la qualifica, la loca-
lità e il tipo di contratto rende la
ricerca e l’inserimento estreme-
mente semplici ma anche preci-
si, in modo da creare una sorta
di piccola ’borsa lavoro’ interatti-
va. Il nuovo sito, inoltre, permet-
te di consultare gli avvisi di chia-
mata degli enti pubblici e tutti i
servizi offerti dai Centri per l’im-

piego offrendo anche l’opportuni-
tà di visionare e stampare diret-
tamente la modulistica, la nor-
mativa di riferimento e i vari
bandi di concorso».

Oltre al portale dedicato al la-
voro, fra le iniziative e le attivi-
tà poste in essere quest’anno da-
gli uffici provinciali delle Politi-
che attive del lavoro figura la re-
alizzazione di alcuni opuscoli in-
formativi e divulgativi sulle nuo-
ve peculiarità dei Centri per l’im-
piego: dalla soppressione del li-
bretto di lavoro alla mobilità,
dai tirocini formativi e di orien-
tamento all’avvio di un monito-
raggio costante del livello di gra-
dimento qualitativo/quantitati-
vo dei diversi utenti.

Monfalcone potrebbe subentrare a Gorizia nella rete di accoglienza

Richiedenti asilo senza un tetto
Richiedenti asilo alla ricer-
ca di una sistemazione. La
chiusura del centro San
Giuseppe ha posto anche il
problema dell’accoglienza
degli stranieri che, entran-
do in Italia, presentano do-
manda per ottenere lo sta-
tus di rifugiati.

La struttura della Cari-
tas diocesana che ha chiuso
i battenti con il 31 docem-
bre del 2005, oltre agli stra-
nieri irregolari, si occupava
anche di offrire ospitalità ai
richiedenti asilo per suppli-
re alla carenza di posti mes-
si a disposizione dal Pro-
gramma nazionale asilo.

La situazione si sta facen-
do critica. Alla chiusura del

centro San Giuseppe si è af-
fiancata infatti la scadenza
della convenzione tra il Co-
mune di Gorizia, il Ministe-
ro dell’Interno e l’Anci.
L’amministrazione comuna-
le aveva infatti messo a di-
sposizione alcuni alloggi
per gli stranieri in attesa
del riconoscimento dello sta-
tus di rifugiati. Il Comune
ha già manifestato l’inten-
zione di non portare avanti
il progetto, mentre potreb-
be essere Monfalcone a su-
bentrare nella rete naziona-
le di accoglienza, offrendo
20 posti letto.

Il problema non si risolve-
rà nemmeno con l’apertura
del centro di permanenza

temporanea di Gradisca:
particolari categorie di ri-
chiedenti asilo - come spie-
gano dalla sede goriziana
del Consiglio italiano per i
rifugiati - non possono infat-
ti essere ospitate in struttu-
re di quel tipo, in quanto ne-
cessitano di particolare pro-
tezione o di essere inseriti
in specifici progetti di inte-
grazione. «Alla ricerca di
un’alternativa al San Giu-
seppe - spiega il viceprefet-
to Rita Ilda Riccio - stiamo
cercando anche una soluzio-
ne urgente per i richiedenti
asilo: a breve convocheremo
un nuovo vertice in Prefet-
tura».

a.t.

IN BREVE

Al Kulturni la rassegna Emac

Una sera a teatro
seguendo le tracce
di Pier Paolo Pasolini
Appuntamento domani, alle 20.45, al
Kulturni dom di via Brass 20 a Gorizia:
va in scena il collettivo dei Motus. Il
gruppo teatrale di Rimini, per la rasse-
gna teatrale dell’Emac, propone in pri-
ma regionale «Come un cane senza pa-
drone». Si tratta di una rilettura di «Pe-
trolio», romanzo postumo di Pier Paolo
Pasolini. La regia è di Enrico Casagran-
de e Daniela Nicolò. Si tratta di un per-
corso sulle tracce del poeta di Casarsa
che amava andare in giro di notte
«...per la Tuscolana come un pazzo, per
l'Appia come un cane senza padrone».

È stata prorogata fino a sabato al Kultur-
ni dom di via Brass 20, la mostra in
omaggio al pittore Arrigo Tonutti di Luci-
nico. L’ orario della mostra è il seguente.
Nei giorni feriali: dalle 9 alle 13, dalle
15.30 alle 18 e nelle ore serali durante le
varie manifestazioni culturali. La mo-
stra è promossa dal consiglio d’ammini-
strazione del Kulturni dom, dall’Unione
circoli culturali sloveni e dall’Associazio-
ne «1001», in collaborazione con il Consi-
glio di quartiere di Lucinico e la Cassa
rurale di Lucinico, Farra e Capriva.

I servizi di pulizia sono insufficienti

Rifiuti sparsi ovunque,
nuova forma di folclore
Desidero rivolgermi al sin-
daco di Gorizia per manife-
stare il mio disappunto di
cittadino nei confronti di
chi gestisce i pubblici servi-
zi di pulizia delle strade e
della raccolta dei rifiuti.
Invito la giunta municipale
e i funzionari comunali a
perdere un'ora del loro pre-
zioso tempo, uscendo dal
Palazzo e camminando per
le vie e per le piazze di Gori-
zia: troveranno rifiuti di
ogni genere, cestini destina-
ti alla loro raccolta in con-
dizioni carenti e che nessu-
no svuota con regolarità, fo-
glie di quest'autunno che
nessuno a pensato di racco-
gliere ed erba che cresce tra
i cordoli dei marciapiedi
che nessuno ha mai tolto da
quest'estate.
Poi se vogliono prendere la
macchina e percorrere, per
esempio, le vie Trieste e de-
gli Scogli, piazza Medaglie
d'oro, il piazzale della Ca-
sa Rossa e via Morelli si ac-
corgerete che assomigliano
più a delle pubbliche disca-
riche, piuttosto che a strade
cittadine ordinate e pulite
quali dovrebbero essere.
Mi permetto di spendere
qualche parola anche per
l'(in)operato di Iris, azien-
da che si è dimostrata non
capace di gestire il servizio
di raccolta dei rifiuti urba-
ni: basta un giorno festivo
per trovare la città assedia-
ta da sacchetti di ogni colo-
re e forma. Magari è consi-
derata una nuova forma di
folclore, ma non pensa sia
possibile riuscire a pro-
grammare qualche raccolta
straordinaria in vista della
festività comandate che
compaiono su tutti i calen-
dari?

Andrea Braidot

Ersa, trasferimento
annunciato da tempo
Sulla vicenda dell'Ersa si
fa un sacco di confusione e
si dicono un sacco di cose
che non corrispondono asso-
lutamente alla verità, come
ebbi modo già di rilevare.

Senza entrare in polemica
con il signor D'Amore della
Coldiretti, devo dire che
quanto letto nel suo inter-
vento su Il Piccolo di merco-
ledì 4 gennaio scorso non
corrisponde alla realtà dei
fatti. Non è vero che nessu-
no sapeva del trasferimento
(per usare termini suoi) del
Servizio della divulgazione
e aggiornamento tecnico.
Questo trasferimento, non
trasloco, era sancito con
l'entrata in vigore della leg-
ge regionale 8/2004 che pre-
vedeva, appunto, che tale
servizio, per maggior funzio-
nalità, avrebbe avuto come
sede Villa Chiozza di Scodo-
vacca di Cervignano del
Friuli. Se il signor D'Amo-
re e il sindaco Vittorio
Brancati non sapevano nul-
la di tutto ciò la colpa non
va ascritta nè all'assessore
Marsilio e neppure al diret-
tore generale dell'Agenzia
Ersa per questa mancanza
di informazione da parte lo-
ro.
Di questo trasferimento si è
parlato molte volte e mi me-
raviglia come il sindaco di
Gorizia e il presidente pro-
vinciale Coldiretti non ne
fossero al corrente. Non cor-
risponde a verità che l'Ersa
verrà trasferita da Gorizia:
rimane in città la parte cen-
trale dell'Agenzia, cioè la
Direzione e il servizio ammi-
nistrativo. Il personale del-
la Divulgazione non corre
nessun pericolo. Chi vorrà
trasferirsi nella nuova sede
di Villa Chiozza potrà farlo
e chi vorrà rimanere a Gori-
zia allora potrà rimanere a
Gorizia come è stato detto
nell'assemblea programma-
tica del 23 dicembre 2005 a
Villa Chiozza.

Manlio Menichino
dipendente Ersa

Nella Fondazione
senza alcuna etichetta
Ebbi modo altre volte di se-
gnalare, riferendomi al
Consiglio di indirizzo della
Fondazione Cassa di rispar-
mio, l’etichettatura arbitra-

ria in termini di schiera-
menti politici fatta nei miei
confronti per il semplice mo-
tivo di essermi comportato
e di aver adottato decisioni
corrispondenti a indirizzi
espressi da rappresentanti
istituzionali palesemente
aderenti a posizioni politi-
che. Oltrettutto, in quanto
essendo uomo della Croce
rossa, allora con responsa-
bilità al massimo livello re-
gionale, tale etichettatura
deteriorava l’immagine di
imparzialità che deve con-
traddistinguere chi aderi-
sce a tale associazione, In-
fatti, tale imparzialità rap-
presenta uno dei sette prin-
cipi fondamentale della
Cri.
Con arbitrarietà, in crona-
ca di Gorizia del 21 dicem-
bre 2005, mi ritrovo elenca-
to in un prospetto quale per-
sona vicina all’Ulivo. Nel-
l’articolo, poi, i due orienta-
menti emersi durante la di-
scussione, vengono attribui-
ti a schieramenti politici do-
ve una minoranza di consi-
glieri, e fra questi il sotto-
scritto, viene espressamente
indicata fra parentesi.
Devo precisare ancora che
siedo in Consiglio di indi-
rizzo della Fondazione Cas-
sa di risparmio in quanto il
più qualificato fra tutti i de-
signati a rappresentare il
mondo del volontariato (e
la documentazone in atti lo
conferma): attribuirmi eti-
chette suona offesa a chi ha
presentato la mia candida-
tura e a chi rappresento.
Infine, nelle decisioni da
me adottate in ordine alle
ultime vicende della Fonda-
zione, mi sono sempre atte-
nuto a quanto dettavano lo
statuto, gli indirizzi dell’or-
gano di vigilanza, la mia
scienza e coscienza e il
buon senso.
Solo in questo modo, riten-
go, si possano perseguire on
onestà intellettuale gli sco-
pi della Fondazione. Chi,
al contrario, ricerca solo po-
tere e visibilità personale,
non potrà mai fare corretta-
mente e con successo gli in-
teressi della comunità.

Francesco Bratina

«La locandiera»
al teatro Verdi
In prima regionale, andrà
in scena giovedì sera, al tea-
tro Verdi, «La locandiera»
diretto da Giancarlo Cobel-
li e prodotto dalla Compa-
gnia del teatro moderno.
Per informazioni e preven-
dite 0481.33090.

Mostra di Velussi
a Klagenfurt
Verrà inaugurata venerdì
alla galleria comunale di
Klagenfurt la mostra perso-
nale dell’artista goriziano
Adriano Velussi.

Nuovo presidente
della sezione Unuci
A seguito delle dimissioni
del presidente di sezione,
generale Sabato Aufiero, è
stato nominato commissa-
rio straordinario dell’Unio-
ne nazionale ufficiali in con-
gedo il generale Giuseppe
Romeo che dovrà indire
nuove elezioni.

Aperte le iscrizioni
ai corsi di Qi gong
All’istituto di yoga Satya so-
no aperte le iscrizioni al cor-
so di Qi gong (ginnastica
tradizionale cinese) che si
svolgerà alla palestra Spa-
zio di via Marega a Lucini-
co. Informazioni e iscrizioni
allo 0481.32990.

Pellegrinaggio
in Terrasanta
La parrocchia di Campa-

gnuzza organizza un pelle-
grinaggio in Terrasanta
dal 24 al 31 marzo. Iscrizio-
ni allo 0481.22329 o
333.574065.

Fotografie
di Sentieri
Si terrà oggi alle 18.30, al
bar Ai Giardini di via Pe-
trarca, l’inaugurazione del-
la mostra fotografica di Ste-
fano Sentieri.

Concorso di scrittura
Voci di donna
Scade venerdì 3 febbraio il
termine per la presentazio-
ne degli elaborati per il con-
corso di scrittura Voci di
donna che ha quest’anno co-
me tema «Mia madre... e
io». Il bando può essere ri-
chiesto alla Segreteria ge-
nerale della Provincia
(0481.385213) o scaricato
dal sito internet www.pro-
vincia.gorizia.it.

Tenuta a battesimo a Gradisca la Rosa nel pugno
La Federazione dei Sdi, riunita nel Con-
gresso Provinciale, ha approvato il proget-
to di costituire con i Radicali il nuovo sog-
getto politico della «Rosa nel pugno». Un
soggetto come è stato sottolineato dal se-
gretario provinciale Marino Visintin che si
occupi non solo dei temi etici e delle batta-
glie di libertà ma anche di tutte le questio-
ni sociali collegate con la precarietà del la-
voro, delle problematiche del settore sani-
tario e dei servizi sociali nonché delle diffi-

coltà economiche che colpiscono una gran
parte degli italiani, ed in particolar modo i
pensionati.

La relazione presentata dal segretario
Marino Visintin, che è stata approvata all'
unanimità ha affrontato anche il nodo del-
le prossime elezioni provinciali. Lo Sdi
punta alla continuità delle alleanze di cen-
trosinistra che hanno governato negli ulti-
mi 10 anni, evitando, però, che si ricada in
situazioni di gestione personalistiche.

LE PENSIONI A GORIZIA: GLI IMPORTI

Tipo prestazione 2006 2005

Trattamento minimo 427,58t 420,43t

Assegno sociale 381,72t 375,33t

Incremento al milione 551,35t 544,20t

Pensioni invalidi civili 238,07t 234,09t

AGENDA

Sabato sera al ristorante Tre Soldi gori-
ziani di corso Italia si svolgerà il cenone
del vecchio Capodanno russo per auspi-
care prosperità e l’amore per l’anno nuo-
vo. Nel programma della serata sono in-
seriti anche balli inediti del gruppo etni-
co Anima russa, la performance di una
cantante lirica e una cantautrice rus-
sam la musica viva di un duetto ucrai-
no e la lotteria di beneficenza a favore
delle famiglie bielorusse di Chernobyl.
Per informazioni gli interessati possono
rivolgersi ai numeri 0432 929257 o 347
7187723.
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